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Mediatore e avvocato: incompatibilità e conflitto di interesse L’art.

14 bis d.m. n. 180/2010(*) è illegittimo per eccesso di potere.

Tar Lazio, Sez. I (pres. Volpe, rel. Correale), sentenza n. 3989 del

1° aprile 2016

(*) “Il mediatore non può essere parte ovvero rappresentare o in ogni

modo assistere parti in procedure di mediazione dinanzi all’organismo

presso cui è iscritto o relativamente al quale è socio o riveste una

carica a qualsiasi titolo; il divieto si estende ai professionisti

soci, associati ovvero che esercitino la professione negli stessi

locali. Non può assumere la funzione di mediatore colui il quale ha in

corso ovvero ha avuto negli ultimi due anni rapporti professionali con

una delle parti, o quando una delle parti è assistita o è stata

assistita negli ultimi due anni da professionista di lui socio o con

lui associato ovvero che ha esercitato la professione negli stessi

locali; in ogni caso costituisce condizione ostativa all’assunzione

dell’incarico di mediatore la ricorrenza di una delle ipotesi di cui

all’articolo 815, primo comma, numeri da 2 a 6, del codice di

procedura civile. Chi ha svolto l’incarico di mediatore non può

intrattenere rapporti professionali con una delle parti se non sono

decorsi almeno due anni dalla definizione del procedimento. Il divieto

si estende ai professionisti soci, associati ovvero che esercitano

negli stessi locali”.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

 1 / 1

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

